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0. Premessa 

 Con protocollo 2635/L6 del 10/11/2021, il Dirigente Scolastico ha ratificato la mia 

candidatura a Funzione strumentale per l’A.S. 2020/2021, proposta al collegio docenti del 

15/10/2020, in ragione della sopraggiunta indisponibilità del collega Giulio Caputi a sostenere il 

gravoso impegno connesso a tale incarico. Si tratta del mio secondo mandato sul medesimo 

incarico. Rispetto al precedente anno scolastico (2019-2020), occasione nella quale si era reso 

necessario un monitoraggio iniziale della strumentazione tecnologica in essere alfine di pianificare 

le priorità d’intervento, le nuove necessità per l’anno scolastico che oggi si conclude hanno fatto il 

paio con quelli che io stesso avevo indicato come “obiettivi futuri”  a suggello della mia relazione 

per l’A.S. 2019-2020 (dei quali priorità e fattibilità sono stati confermati al Dirigente). Queste 

nuove sfide sono state gioco-forza determinate dall’emergenza sanitaria nel corso della quale la 

comunità scolastica si è trovata ad operare, nonché dall’esperienza della didattica a distanza che ha 

caratterizzato il lockdown sopraggiunto nello scorso anno scolastico. Durante questo periodo 

l’istituzione scolastica ha dato grande prova (giova ribadirlo) di coesione e cooperatività, tutelando 

gli alunni, i gruppi-classe, i rapporti scuola-famiglia, senza far venir meno la vicinanza del corpo 

docente alle situazioni difficili, in un momento difficile che ha segnato al storia di tutti noi.  

 Alla luce di questo, buona parte di quello che si è voluto realizzare quest’anno appariva già 

chiaro e prioritario nel mese di luglio 2020: in ripetute occasioni, sebbene il mio incarico fosse 

allora concluso, mi sono trovato con il Dirigente scolastico per tracciare un bilancio obiettivo 

dell’esperienza della didattica a distanza (allora appena conclusa) che aveva gioco-forza condotto 

ad un importante passo avanti nelle skills informatiche del personale docente. Era apparsa allora 

chiara l’esigenza che la piattaforma GSUITE for education,  alla quale era stato iscritto il dominio 

del nostro istituto (scuolareginamargherita.edu.it) nel mese di marzo 2020, avrebbe dovuto 

rappresentare un punto di riferimento anche per il successivo anno scolastico, non solo 

limitatamente alla didattica a distanza, ma anche e soprattutto nella didattica in presenza, 

implementando e incoraggiando l’uso degli applicativi e delle possibilità di gestione e condivisione 

dati messi a disposizione dalla piattaforma di Istituto.  

 A spingere in questa direzione, anche l’eventuale incombenza di ricorrere alla didattica 

digitale integrata, protocollo speciale da applicarsi nel caso di alunni in eventuale isolamento 

fiduciario. Il protrarsi dell’emergenza pandemica, in sintesi, imponeva scelte rapide e definitive che 

non potevano più essere rimandate. Pertanto se questa relazione deve riferirsi all’attività svolta 

durante questo anno scolastico 2020-2021, non può esimersi dal riportare per lo meno 

sommariamente l’attività di supporto e consulenza alla scuola che ho svolto al fianco del Dirigente 

Scolastico durante i mesi di luglio e settembre 2020, durante i quali ho sovrinteso al rientro di 



alcuni dispositivi concessi in comodato d’uso e ho pianificato insieme al Dirigente i primi interventi 

volti a emancipare la didattica digitale dai laboratori ad essa destinati per “trasferirla” all’interno 

delle classi.  

 

1. La nuova strumentazione di base 

 Nonostante avessi ufficialmente concluso il mio contratto con la scuola nel mese giugno 

2020 e con esso anche il mio incarico di FS per l’A.S. 2019-2020, la scuola attendeva ancora il 

rientro di buona parte dei dispositivi concessi in comodato ad alunni della primaria e della 

secondaria per sopperire alle necessità imposte dal lockdown e dalla didattica a distanza, il cui 

fabbisogno è stato procrastinato in ragione dello svolgimento degli esami “a distanza”. Per questa 

ragione nell’arco della prima settimana di luglio 2020 il Dirigente ha disposto il rientro dei 

dispositivi e mi ha incaricato del collaudo alla riconsegna. Si tratta di circa 15 dispositivi per i quali 

si sono rese necessarie operazione di backup dei dati e ripristino dei dati di fabbrica.  

 In ragione dell’analisi delle criticità di cui si è riferito in premessa, era emersa la necessità di 

dotare la scuola di una nuova strumentazione digitale all’interno delle classi, sia della primaria che 

della secondaria, ricorrendo ai finanziamenti appositamente messi in campo sotto varie forme dal 

Ministero e al pon smart-class. La linea scelta è stata fin da subito quella di agire diversi fronti: 

 

• Contenere il budget di spesa; 

• Scegliere prodotti performanti e in linea con le esigenze della scuola; 

• Valutare con attenzione preventivi, soppesare caratteristiche e suggerire la strategia di 

acquisto più adatta; 

• procedere ad un acquisto integrato, in cui i nuovi prodotti scelti sarebbero andati a 

completare (e non a sostituire integralmente) la fornitura già in dotazione all’Istituto; 

• Colmare il fabbisogno di tutte le classi dell’Istituto, ossia dotare ogni classe di un notebook 

funzionante e performante; 

• Contingentare le marche dei dispositivi alfine di facilitare il più possibile l’assistenza in caso 

di eventuali guasti.    

 

 Pertanto, unitamente ai 3 PC Acer acquistati dall’Associazione Genitori e donati alla scuola 

durante il periodo del lockdown, l’Istituto ha acquistato: 

 

• 15 notebook ASUS X509JA I3, X gen. con ram da 8GB e SSD da 256GB; 



• 11 tablet LENOVO M10 (alfine di implementare la dotazione a disposizione degli studenti 

in caso di didattica a distanza); 

• 13 pc HP I5, X gen. con ram da 8 GB e SSD da 256 GB.  

 

 Alla luce dell’arrivo della nuova fornitura, l’Istituto ha potuto disporre di un totale 

complessivo di 35 apparecchi, un computo al quale devono essere aggiunti quelli destinati al 

laboratorio multimediale, alla biblioteca e alla sala teatro-cinema del primo piano e al quale se ne 

sarebbero aggiunti più avanti altri 3 acquistati come giacenza di riserva con i fondi dell’ultimo 

Decreto Ristori.   

Mi sono occupato delle necessaire operazioni di collaudo e dell’assegnazione dei pc alle 33 classi 

dell’istituto:  

 

• ho configurato ogni notebook con user e password coincidenti con la classe di destinazione; 

• Ho configurato su ogni notebook un account GSUITE for Education collegato alla classe di 

destinazione, con l’intento di rendere la piattaforma e le sue funzionalità uno strumento al 

servizio della classe e dell’attività didattica;  

• Ho provveduto all’installazione dei programmi fondamentali alfine di intaccare il meno 

possibile sulle prestazioni della macchina: è stato quindi alleggerito l’antivirus (il previsto 

McAFee è stato sostituito con Avast) sono stati inseriti vlc media player, Adobe reader, 

Google Chrome (che è stato impostato come browser predefinito per facilitare l’accesso 

all’account Gsuite); 

 

2. L’attività FS nell’Anno scolastico 2020-2021 

 La nomina a funzione strumentale per la Didattica digitale per l’A.S. 2020-2021, suggerita 

al Collegio collega Giulio Caputi, che ringrazio di cuore non solo per la fiducia ma anche per la 

fattiva collaborazione durante il corso dell’intero anno scolastico, ha reso possibile da un lato di 

perseguire alcuni degli obiettivi dichiarati (e non dichiarati) nella relazione conclusiva del mio 

mandato che ho presentato all’attenzione del Collegio lo scorso anno scolastico (tra i quali merita 

fin da qui una fugace menzione un maggiore contributo della FS all’attività del plesso di Badini), 

dall’altro di tenere le fila di un percorso che ha portato ad un balzo in avanti piuttosto evidente nella 

digitalizzazione della scuola.  

 Gli interventi e le migliorie da svolgere avrebbero dovuto in larga parte seguire quegli 

“obiettivi per il prossimo futuro” dichiarati nella relazione dell’anno scolastico precedente da un 

lato, dall’altro avrebbero dovuto contemplare le esigenze della didattica a distanza, la cui disciplina  



era stata nel mentre regolamentata nell’apposito piano predisposto dalla Commissione nominata dal 

Dirigente e approvato in Collegio. L’alfabetizzazione informatica non ancora omogenea del corpo 

docente faceva palesare oltretutto la possibilità di andare incontro a talune disparità nell’uso delle 

strumentazioni messe in campo dalla scuola, disparità delle quali sarebbero stati gli alunni a pagare 

il prezzo maggiore. Per questo motivo ho ritenuto opportuno garantire, nei limiti dell’umano 

possibile, un supporto costante in presenza, di modo da accompagnare i docenti (già comunque 

forgiati dall’esperienza della DAD) all’uso capillare della piattaforma GSUITE. In questo percorso 

l’account di classe (con il Drive ad esso collegato) sarebbe dovuto rimanere uno strumento al 

servizio degli alunni e delle loro esigenze, andando così a colmare le evidenti lacune del sistema 

Axios e della piattaforma Collabora ad esso collegata, che consente condivisioni assai limitate di 

file e materiali, pioché il peso degli stessi diviene condizione assai discriminante.  

 

2.1 L’attività ordinaria 

 La piattaforma GSUITE, già a partire dallo scorso Anno Scolastico, è diventata non solo 

importante nella didattica ma anche lo strumento di comunicazione ufficiale del nostro Istituto. Per 

questa ragione ogni docente che abbia preso parte alla nostra comunità scolastica 

(indipendentemente dall’arco temporale di questa permanenza) è stato iscritto sulla piattaforma, ha 

ricevuto assistenza nell’accesso all’account e talvolta un tutoring individualizzato sulle procedure 

d’accesso o sulle principali funzionalità della piattaforma. Come funzione strumentale ho ritenuto 

opportuno informare a mezzo mail la comunità scolastica sul corretto uso del proprio account 

personale e dell’account di classe, configurato negli appositi notebook. In linea con questi scopi ho 

ritenuto utile proporre all’attenzione del corpo docente un webinar di formazione sull’uso di Google 

Drive nella didattica in presenza e a distanza durante il quale ho illustrato: 

 

• Le principali caratteristiche di google drive e il suo menù; 

• La possibilità di archiviare e condividere documenti tramite drive; 

• La gestione dei contributi multimediali caricati nel drive di classe durante la didattica in 

presenza e a distanza; 

• La possibilità di creare testi condivisi o cooperativi attraverso le funzionalità di google 

documenti; 

• L’utilizzo delle estensioni di linguaggio matematico per google documenti; 

• L’utilizzo della Jamboard di Google (anche come lavagna condivisa) nella didattica in 

presenza e nella didattica a distanza; 

• Il salvataggio di una Jamboard in pdf sul drive.  



 All’inizio dell’anno scolastico 2020-2021 (per lo meno fino al mese di dicembre) la  

didattica digitale in presenza era riservata agli unici due locali che all’interno della scuola 

vantassero la strumentazione appropriata (il giusto grado di oscurità dell’ambiente): il laboratorio 

multimediale e l’ex laboratorio informatica della primaria, locali che necessitavano di un intervento 

alfine di renderli conformi alle vigenti regole in materia di distanziamento sociale per prevenzione 

contagio da covid 19. Per questo motivo nell’aula denominata “Laboratorio 3d” i banchi sono stati 

disposti ad isole da 3 elementi e sono state segnate per terra e linee di riferimento. 

Nell’altro locale, che si apprestava a seguito dell’intervento dello scorso anno scolastico, a 

diventare un’area destinata ai lavori di gruppo attraverso i computer in dotazione, d’intesa con il 

Dirigente è stata smantellata e riconfigurata come aula destinata a didattica digitale per un gruppo 

limitato di studenti (17 unità + docente) al fine di garantire il rispetto del distanziamento sociale. A 

questo scopo, grazie alla disponibilità di Cinzia Russo, sono state predisposte 17 sedute con 

ribaltina originariamente destinate al teatro-cinema del primo piano. L’intervento è stato dettato 

dalla necessità di alleggerire la pressione sul Laboratorio Multimediale e sulla lim in esso collocata; 

i materiali digitali che sono stati smantellati e conservati nelle armadiature disponibili, non certo 

definitivamente dismessi.  

 Nella sala professori del plesso Foscolo ho sostituito, in linea con quanto dichiarato nella 

mia relazione dello scorso A.S, il case del pc dedicato con uno più performante che ho provveduto a 

collegare e sincronizzare con la fotocopiatrice già in servizio. A tal proposito, nella prima decade di 

novembre è stata fatta una prima ridistribuzione delle copie a saldo fra i vari docenti e per i neo 

assunti è stato creato un codice personale di accesso alla postazione.  

 Nella sala teatro al primo piano, grazie alla costruttiva collaborazione con Cinzia Russo, è 

proseguita la risoluzione delle criticità riscontrate nel corso dello scorso anno scolastico: l’assenza 

di un segnale di rete stabile nella sala e nella cabina di regia, l’impossibilità di gestire la presenza di 

un eventuale gruppo classe qualora il docente si trovi ad operare in solitaria nei locali a causa della 

dislocazione della strumentazione. È stato quindi installato un commutatore di segnale da LAN a 

WIFI in corrispondenza della presa lan presente nella sala, unitamente ad uno swich a 5 porte che 

consentirà di portare il segnale internet (tramite cavo LAN) alla cabina di regia. Inoltre la sala è 

stata dotata di un computer portatile dedicato e debitamente configurato al pari dei pc di classe 

nonché dotato di un account sulla piattaforma Gsuite: teatro 

primopiano@scuolareginamargherita.edu.it. Questo consentirà la condivisione di materiali digitali 

di grandi dimensioni (ivi compresi i film in formato DViX) tramite il drive.  Il computer sarà 

collocato al lato sinistro del palcoscenico e collegato alla cabina di regia tramite due HDMI 

extender connessi da un cavo lan CAT 7: questo collegamento consente di risolvere la gestione 



della classe, della didattica e della proiezione di un eventuale film bypassando in larga parte la 

gestione dalla cabina di regia. Questi lavori, che sono stati ritardati e procrastinati a lungo per 

l’atteggiamento della figura incaricata, hanno trovato solo di recente felice conclusione e 

necessitano soltanto dei necessari definitivi collaudi.  

 Inoltre, non senza l’aiuto di alcuni miei studenti, ho recuperato tutti i cavi disponibili nel 

plesso Regina Margherita che erano dislocati nelle stanze più disparate: sono stati divisi per 

tipologia, collaudati, smaltiti (quelli non più funzionanti) e distribuiti fra il secondo piano (aula ex 

laboratorio informatica della primaria) e laboratorio di informatica.  

  

2.2 L’attività stra-ordinaria Al Regina Margherita 

 L’attività didattica svolta in questo anno scolastico ha avuto un decisivo imprinting verso il 

digitale non soltanto grazie all’utilizzo più sistematico della piattaforma GSUITE ma anche (e 

soprattutto) in ragione dello sforzo computo dalla dirigenza nella dotazione di Lim: si è finalmente 

arrivati a coprire  pressoché nella totalità il fabbisogno dell’intero Istituto. Si tratta, nella realtà, di 

un progetto di ampio spettro che ha visto il coinvolgimento del Consiglio di Istituto e dei genitori, il 

cui  contributo volontario è stato univocamente indirizzato alla dotazione digitale.  

 Come Funzione Strumentale,  

 

• Ho svolto un ruolo di coordinamento fra componente genitori e la dirigenza;  

• ho suggerito il piano di intervento, le priorità e la strategia: valorizzare la tecnologia già 

presente nelle aule (che con piccoli ammodernamenti sarebbe potuta risultare valida), 

contingentare le spese in sovrappiù, rendendo operative le Lim già presenti in alcune aule e 

riportate in funzione nello scorso anno scolastico ( II A, II C);  

• ho vagliato modelli, fornitori e preventivi di modo da uniformare l’acquisto dello stesso 

prodotto per tutto l’Istituto, anche per facilitare eventuali future operazioni di assistenza.  

 

 La scelta è ricaduta su un prodotto di nuova tecnologia, non una Lim tradizionalmente intesa 

ma su un touch Panel Promethean mod. Cobalt con HDD da 32 giga e scheda wi-Fi integrata: 

questa tecnologia consente ad un Panel connesso ad un cavo LAN di convertire autonomamente il 

segnale in WI-FI. A questa tipologia di prodotto oltretutto appartenevano le 3 Lim donate 

dall’azienda a cui afferisce il Sig. Francesco Marotta e dall’Associazione Scuola Regina alla scuola 

Primaria e installate alla fine di settembre 2020 al Regina Margherita e a Badini.  

Definita la tipologia, la strategia degli interventi è stata così articolata: 

 



• Installazione dei touch Panel Promethean nelle due classi che già avevano versato contributo 

volontario destinato a questo scopo (II B, II D); 

• adeguamento tecnologico delle classi in cui erano già presenti infrastrutture di base; 

• installazione degli Activ Panel nelle restanti classi dei plessi Foscolo e Regina Margherita. 

 

 In relazione al punto1., come FS ho coordinato e supervisionato l’installazione dei Panel 

nelle classi II B e II D, poiché questa si è svolta in orario didattico; in relazione al punto 2., gli 

interventi svolti hanno riguardato le classi III A, III D e III C del plesso Ugo Foscolo. Nelle prime 

due, utilizzando i supporti già in essere, sono stati sostituiti i proiettori (poiché inadatti per focale) 

con proiettori Acer a focale corta (1 mt.) con 3600/4000 Ansi Lumen e contrasto minimo 1: 20.000 

in grado di poter operare in regime di semi oscurità. La dotazione di queste classi è stata completata 

con una coppia casse Empire con SubWoofer integrato da 100 Watt (parte di un ordine complessivo 

di 7 pezzi) e un cavo HDMI HD da 8 metri per collegare il proiettore al notebook di classe.  Nella 

terza C è invece stato spostato lo schermo Samsung  che era in origine installato nella prima A. Sul 

dispositivo ho inoltre ripristinato la funzionalità touch, di modo da  consentire l’interazione diretta e 

l’utilizzo degli applicativi Gsuite e della Jamboard in particolare durante la didattica in presenza; in 

relazione al punto 3, come FS ho coordinato e supervisionato l’installazione dei Panel nelle classi 

del plesso Foscolo, occupandomi personalmente del temporaneo spostamento delle classi nel 

laboratorio multimediale, giacchè le operazioni di istallazione si sono svolte durante l’attività 

didattica. Per quanto concerne invece le classi della primaria, un sentito ringraziamento va alla 

collega Alice Russo che ha seguito personalmente e fino a tarda serata le operazioni di istallazione 

degli Activ Panel nelle classi del Regina Margherita.  

 Una volta ultimata l’installazione, mi sono occupato della configurazione di base dei 

dispositivi e della loro connessione alla rete della scuola e al playstore di Google, installando alcuni 

applicativi che sarebbero potuti risultare utili alla didattica: Google Earth, Sistema Solare e Mozaik 

3D. Ho poi guidato i docenti (della primaria e della secondaria) ad una primaria conoscenza degli 

apparecchi in particolare della funzionalità whiteboard, in attesa della prevista formazione con il 

personale qualificato, per la quale con Alice Russo abbiamo svolto una funzione di coordinamento.  

 Il secondo grande intervento compiuto al Regina Margherita ha riguardato il laboratorio di 

informatica, sul quale avevo già svolto una prima manutenzione lo scorso anno scolastico, portando 

le postazioni alunni funzionanti da 4 a 19. Non certo ancora sufficienti per accogliere una classe 

nella sua interezza, specialmente in vista delle prove INVALSI che, dopo l’anno di lockdown, 

ritornavano a svolgersi in presenza. Le criticità che il laboratorio continuava a presentare, oltre a 

questa già segnalata, erano molteplici. Qui di seguito ne riporto alcune: 



• l’estrema precarietà del segnale lan; 

• l’eccessiva lentezza delle macchine; 

• l’assenza di una postazione docente in grado di dialogare con quelle degli studenti; 

• l’assenza di un software di gestione e controllo delle postazioni studenti; 

• la disposizione forzata delle postazioni in ragione dell’ingombro dei mobilio; 

• l’assenza di un segnale WI-FI all’interno del laboratorio 

 

A seguito di una rigorosa pianificazione degli interventi, poiché concepiti con un budget ridotto a 

disposizione, i lavori di ripristino totale del locale che ho voluto non solo seguire ma anche svolgere 

in prima persona, possono essere declinati secondo le fasi qui di seguito: 

 

• Numerazione progressiva delle postazioni pc disponibili in aula; 

• Intervento di pulizia hardware e software su tutte le 17 postazioni disponibili, volto ad 

eliminare programmi superflui e accelerare il processore, installare Google Chrome ed 

impostarlo come browser predefinito, sostituzione dell’antivirus McAfee con Avast, 

configurazione di un account docente e uno studente; 

• Test e configurazione dei pc provenienti dal laboratorio di informatica della primaria del 

primo piano allo scopo di integrare le postazioni; 

• Numerazione progressiva dei case delle nuove postazioni inserite. Installazione su tutte le 

postazioni (che da 17 passavano così a 26) del software di gestione Veyon; 

• Smantellamento delle postazioni e verifica dei cavi e delle periferiche; 

• Smantellamento (e smaltimento) di tutto il mobilio in uso; 

• Prima pulizia radicale del locale; 

• Rifacimento totale dell’infrastruttura di rete attraverso la sostituzione integrale dei cavi, 

degli swich, con numerazione delle componenti del nuovo impianto alfine di facilitare 

l’individuazione di eventuali malfunzionamenti e i relativi interventi. 

• posizionamento del nuovo mobilio: attraverso l’unione di due banchi con una tavola di 

legno sono state ottenute 13 postazioni doppie che mantenevano al centro una sezione in cui 

inserire i case di modo da proteggerli dai vulcanici movimenti dei ragazzi;  

• Realizzazione di una postazione docente, grazie alla configurazione di un pc nuovo e ancora 

inutilizzato, ritrovato a scuola. La postazione è stata dotata di doppio schermo a 19 pollici, 

software Veyon (che è stato così connesso alle postazioni studenti di modo da garantire la 

completa gestione e controllo dalla postazione docente), telecamera con microfono 

integrato, usb station; 



• Predisposizione di uno swich in entrata Netgear a 14 porte alfine di stabilizzare il segnale 

LAN; 

• predisposizione della rete WI-FI. 

 

2.3 I grandi interventi al plesso di Badini 

 Durante l’ultimo collegio docenti dello scorso anno scolastico (2019-2020) avevo auspicato, 

al termine della relazione presentata, un maggiore contributo della FS didattica digitale all’attività 

del plesso di Badini. Durante il corso di quest’anno scolastico ho cercato di supplire a questa 

mancanza. Nel ringraziare davvero di cuore la coordinatrice del plesso Rosanna Vatrella per la 

fiducia che ha voluto donarmi, lasciandomi “agire indisturbato” all’interno della scuola, ho avuto 

modo di svolgere una indagine costruttiva e approfondita delle criticità del plesso per cercare, nei 

limiti del possibile, soluzioni immediate o comunque pianificate. Nel mese di Novembre ho seguito 

l’installazione, la configurazione sulla rete e il funzionamento dei PC di classe all’interno del 

plesso, svolgendo attività di tutoring individuale e supporto sull’utilizzo degli applicativi della 

piattaforma. Nel mese di febbraio 2021 ho coordinato e supervisionato l’installazione degli otto 

Activ Panel Promethean Cobalt all’interno delle classi del plesso, occupandomi personalmente, 

come già fatto al Regina Margherita, del temporaneo allontanamento degli alunni dalle classi, 

giacché le operazioni di istallazione si sono svolte durante l’attività didattica. Una volta concluse 

queste operazioni, mi sono occupato personalmente della configurazione base dei dispositivi e della 

loro connessione alla rete della plesso e al playstore di Google, installando quegli applicativi di cui 

già si è fatta menzione a proposito del Regina Margherita. Successivamente ho guidato 

individualmente i docenti del plesso ad una primaria conoscenza degli apparati ed in particolare 

della whiteboard, sollecitandone un uso immediato, nella didattica in presenza, unitamente all’uso 

della jamboard della Gsuite nella didattica digitale integrata.  

 Con l’ausilio dei tecnici della Seclan ho svolto poi un monitoraggio approfondito della linea 

internet, con particolare attenzione all’infrastruttura wi-fi. Con loro, piante alla mano, è stato 

pianificato un intervento radicale di sostituzione degli apparecchi, con altri più performanti e 

l’installazione di un AIRPORT per il controllo centralizzato di questi, e di un nuovo swich POE 

all’interno del RACK centrale collocato nel laboratorio di informatica. Di questi interventi è stato 

elaborato un preventivo che è stato consegnato alla Dirigente, protocollato ed approvato.  

 Come Funzione Strumentale ho affiancato poi il Dirigente nella scelta dell’offerta per la 

nuova linea internet il plesso prediligendo, fra le proposte, una che garantiva unitamente alla fibra 

mista rame, un router di ripristino con scheda n 4G di modo da garantire un appoggio saldo alla 

connessione in caso di malfunzionamento della linea di fibra.  



4. Attività della commissione Didattica Digitale 

 La commissione Didattica Digitale istituita dal Dirigente Scolastico allo scopo di contribuire 

attivamente alla strumentazione digitale e fungere da costruttivo e attivo supporto all’attività della 

Funzione Strumentale. Nella reciproca condivisione e nella valorizzazione dei talenti di ciascuno 

tutti i membri della commissione hanno contribuito con straordinaria dedizione, mantenendo saldo 

il coordinamento con il Dirigente scolastico e la Funzione strumentale. L’attività della commissione 

può essere così riassunta: 

• Studio del fabbisogno tecnologico delle classi e test degli account di classe e dei possibili 

collegamenti con classroom; 

• Utilizzo di google classroom tramite account di classe in funzione di amministratore; 

• Valutazioni preliminari relative al piano DDI; 

• Stesura del piano DDI; 

• Preparazione dell’open day: elaborazione dei testi, registrazione degli audio, realizzazione 

delle foto, elaborazione del percorso, montaggio e preparazione del link definitivo;  

• Assistenza tecnica sulla piattaforma GoogleMeet; 

• Configurazione e ripristino dei dispositivi concessi in comodato d’uso per la didattica a 

distanza. 

  

5. Prossimi obiettivi 

 Alfine di dare piena attuazione alle migliorie tecnologiche che sono state portate avanti in 

questo anno scolastico, durante il quale la scuola ha garantito un ingente investimento in risorse 

economiche, occorre comunque ritornare a l’installazione in tutte le classi della scuola di tende 

autenticamente oscuranti. 

  Nei primi mesi del nuovo anno scolastico sarebbe opportuno ultimare quelle 

migliorie che non è stato possibile portare a compimento durante questo A.S. Nello specifico 

occorrerà: 

 

• ultimare  i lavori di messa in opera del laboratorio di informatica con l’installazione di due 

schemi o eventualmente una Lim che funga da supporto alla postazione docente; la messa in 

opera del segnale wi-fi ed eventualmente la sostituzione dei case con nuovi più performanti, 

magari ricorrendo all’ausilio di un PON;  

• Realizzare un sala docenti per le maestre della primaria del plesso Regina Margherita che 

contenga supporti tecnologici affini a quelli già disposti per sala docenti della Secondaria; 

• Inglobare nell’aula polifunzionale destinata all’infanzia un percorso digitale multisensoriale; 



• Effettuare un intervento capillare, similare a quello eseguito nel laboratorio informatica del 

Regina Margherita, nel laboratorio informatica di Badini; 

• Completare il lavoro di ripristino della biblioteca, la catalogazione digitale del patrimonio 

librario attraverso l’apposito software e l’installazione di quattro postazioni pc destinate alla 

ricerca catalografica ed esterna; 

• Implementare l’installazione di applicativi utili alla didattica digitale nelle Lim; 

• Attraverso la piattaforma GSUITE creare una canale di comunicazione digitale diretto fra i 

plessi della primaria Regina Margherita e Badini, alfine di consentire una didattica integrata 

di interclasse fra i due plessi; 

• Arricchire il sito internet della scuola come risorsa digitale e informativa con materiali utili 

alla didattica; 

• Implementare la visibilità della scuola, la comunicazione con le famiglie e con l’esterno 

attraverso i social. 

 

6. Ringraziamenti 

 
 Desidero alla fine del coinvolgente percorso di questo Anno Scolastico e in conclusione a 

questo scritto rivolgere un profondo ringraziamento a tutti coloro che a vario titolo hanno 

contribuito al raggiungimento degli obiettivi. In prima istanza al Dirigente scolastico per la fiducia 

incondizionata che ha voluto donarmi anche quest’anno, per la predisposizione al dialogo, al 

confronto e alla condivisione delle problematiche. Alla collega maestra Alice Russo con cui ho 

condiviso le problematiche, le soluzioni e le attività di tutoring legate all’utilizzo della piattaforma 

ma soprattutto sogni, idee e progetti sempre finalizzati a migliorare l’esperienza quotidiana di 

alunni e docenti. Ai colleghi della commissione digitale per il costante confronto, l’appoggio 

incondizionato, il supporto e il soccorso che mi hanno prestato in momenti di difficoltà, 

specialmente laddove gli impegni si affastellavano. Alle colleghe coordinatrici della primaria 

Teresa Roccisano e Rosanna Vatrella con cui abbiamo condiviso problematiche legate non solo alla 

scuola primaria ma anche ad una maggiore integrazione fra primaria e secondaria. Alla collega 

Cinzia Russo per l’amicizia e la sincera collaborazione dimostrata nella didattica e nella gestione 

comune e condivisa della sala cinema alla luce del comune desiderio di renderla un luogo sempre 

più funzionale e fruibile. Al collega Vincenzo Goffredo per la guida e i consigli e il costante 

confronto. Ai colleghi Angela Cutrona, Ivan D’Angelo per il tenace lavoro che stanno portando 

avanti nella biblioteca. Il più grande ringraziamento, del quale mi preme ancora una volta lasciare 

traccia scritta va ai miei alunni della terza A, in particolare Agliata, Morganti, Rimedio, Siciliano, 



Battaglia, Li Volsi: senza il loro coinvolgente entusiasmo forse talvolta lo sconforto avrebbe preso 

il sopravvento.  

 


